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TORNATA DEL 20 MARZO 1893

Presidenza del Presidente FARINI.
4

Sommario. — Sunto di petizioni — Omaggi — Congedi — Presentazione della relazione 
sulla ispezione straordinaria agli Istituti di emissione e di un elenco di tutte le cambiali in 
sofferenza — Domanda d’interpellanza del senatore Pierantoni relativa alle ragioni della 
presentazione dello elenco suddetto — Il Presidente del Consiglio dichiara di accettare la 
interpellanza — Osservazioni del senatore Pierantoni — Avvertenze del Presidente -r- Appello 
nominale per Vaccertamento del numero legale dei senatori — Aggiornamento al 22 corrente.

La seduta è aperta alle ore 4 e 20 pomeri
diane.

Sono presenti il presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro deU’interno ; ed i ministri di
agricoltura, industria e commercio, delle poste e
dei telegrafi ; della marina

*•

Il senatore, segretario, COLONNA dà lettura dei 
processo verbale della precedente tornata, il 
quale è approvato.

Sunto di petizione.

Lo stesso senatore, segretario, COLONNA dà 
lettura del seguente sunto di petizioni :

N. 5. — La Camera di commercio di Genova 
fa istanza onde ottenere che nel disegno di legge 
relativo alle Convenzioni marittime venga in- 

. trodotta una clausola riguardante le sedi com
partimentali di Genova ;

«6. —Alcuni vescovi delle varie diocesi della 
Sardegna domandano che non venga approvato 
il disegno di legge sul divorzio;

« 7. — Alcuni vescovi delle, varie diocesi 
della Sardegna dorhandano che non venga ap
proviate il disegno di legge per la precedenza 
del matrimonio civile; . •

« 8. — Il presidente della Società coopera
tiva e compagnia di lavoro deijfuochisti. e car- 

; Donai marittimi, fa istanza onde ottenere che
venga dato lavoro, ai soci di quella istituzione.

Omaggi.
PRESIDENTE. Prego di dar lettura dell’elenco di 

omaggi fatti al Senato.
Il senatore, segretario, CENCELLI legge :

V Fanno omaggio al Senato ;
Il signor Ettore Galeotti di alcuni Studi sui 

libri I, II, III, IV e V del « Contratto so
ciale di J. J. Rousseau;

Il preside dell’Accademia delle scienze fisiche 
e matematiche di Napoli del fascicolo secondo 
dei Rendiconti delVistituto- stesso ;

Il prefetto di Torino degli Atti di quel Con
siglio provinciale per Vanno 1892 ;

Il signor B. Galletti di San Cataldo della sua 
pubblicazione per titolo: Saggio di raziona
lismo teorico-pratico ;

Il signor Gennaro Rocco di un suo studio 
sociale intitolato La filosofia del matrimonio ',

Il direttore della R. Accademia di agricoltura 
di Torino degli Annali di quelVistituto (voi. 35° 
1892); ’

Il sindaco di Milano degli Atti del Consiglio 
comunale per Vanno 1891-92',

Il signor P. Cirillo di un suo opuscolo inti
tolato : Le opere pie meridionali e i ratizzi im
posti sulle loro rendite’, .■

Il direttore generale del Credito fondiario ita
liano della Relazione del Consiglio d^’ammini- 
str azione agli azionisti fattali 14 marzo. 1893',

' Discussioni, f. Tip. del Senato.
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Il senatore Cantani della sua opera scienti- 
"fìca : « Pro sylvis », Elementi di economia na
turale basati sul rimboschimento sotto il punto 
di vista climatico^ economico ed igienico.

Domanda d’ ioterrògaziome ' 
,del senatore Pieramfoiii.

Congedi.

PRESIDENTE. Chiedono un congedo: il signor se
natore Tomiìiasi-Crudeli, di giorni 15.per motivi 
di famiglia ; il signor senatore Taverna di giorni

PRESIDENTE. Il signor senatore Pierantoni ha 
prese-ntatp una domanda d’interrogazione che 
è del tenore seguente :

« Il sottoscritto chiede d’ interrogare il pre
sidente delgConsiglio intorno alle ragioni, per 
le quali è stato presentato al Senato un plico
contenente le cambiali non pagate ».

giorni? pure per motivi di famiglia. Se non^vi
sono obbiezioni questi congedi^s’intenderanno 
accordati.

Comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca : Co
municazioni dì Governo.-

Ha facoltà di parlare l’onorevole presidente 
del Consiglio.

GIOLITTI, presidente del Gonsiglio. In esecuzione 
dell’ impegno ohe avevo assunto innanzi al Se
nato, ho l’onore di presentare la relazione suL- 
l’ispezione straordinaria agli Istituti di emis
sione.

Questa relazione è stampata e sarà distribuita 
oggi stesso al Senato.

Insieme a questa relazione la Commissione 
d’ispezione mi ha consegnato l’elenco di tutte 
le cambiali in sofferenza che sono riassunte 
nella presente relazione.

Si tratta di un documento di indole riservata 
e quindi non è stampato.

Lo consegno al Senato il quale vedrà nella 
sua saviezza l’uso che crederà di farne.

PRESIDENTE. Do atto aìl’onor. presidente del 
Consiglio della presentazione di una relazione 
sull ispezione straordinaria agli Istituti di emis-
sione ordinata con regio decreto, relazione
che sarà oggi stesso distribuita ai signori se-
natori.

Do pure atto al presidente del Consiglio della 
presentazione di un allegato .a dettagrelazione 
contenente gli elenchi delle cambiali in soffe-
renza presso gli Istituti di emissione.

Sarà cura della presidenza di custodirejge-
losamente questo documento fino a quando il' 
Senato non abbia nlteriormente|delìberatolsul- 
l’uso del medesimo;

I
Firmato: Pierantoni.

GIOLITTI, presidente del Gonsiglio e ministro 
delV interno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GIOLITTI, presidente del Consiglio e ministro 

dell interno. Se il Senato lo consente, per parte 
mia sono disposto a rispondere anche subito a 
questa interrogazione...

Voci : JVo, no. «
GIOLITTI, presidente del Consiglio e ministro 

delV interno... Del resto mi rimetto intieramente 
a quello che il Senato vorrà decidere.

PRESIDENTE. A me pare che .l’interrogazione
del senatore Pierantoni sia così collegata colla
presentazione del documento riservato testé pre
sentato dall’onorevole presidente deh Consiglio, 
che se vi fu caso .di ritornare alla stretta ap
plicazione del regolamento, questo sia il pre-, 
sente.. ' ’ •

Ora il nostro regolamento all’art. 35 pre
scrive : « Terminate le comunicazioni di cui

9all’articolo precedente, se risulterà al presi
dente, 0 si farà osservare da alcuno dei sena-
tori che il Senatojnon e in numero legale per 
deliberare, si procederà all’appello nominale . 
si inscriveranno nel procèsso verbale e si man
deranno ad inserire, nel Giornale Ufficiale i nomi '

e

degli assenti senza congedo e non notoriamente
impediti per causa indipendente dalla loro 
lontà ».

vo-

Quindi se questa interpellanza dovesse sv’ol-
gersi oggi crederei mio dovere di far 
dere prima all’appello nominale per constatare 
se il Senato e in numero len’àlA. a nnn cor-

proce-

numero legale, e nonO IIU 
rer§ il rischio di prendere deliberazioni senza
che il Senato sia regolarmente costituito (Ap-

-prova:2:ioni).
Senatore PIERANTONI. Domando di parlare
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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Senatore PIERANTONI. Io pregherei il Senato 
di accettare la proposta delTonor. presidente del 
Consiglio, e pregherei l’onorévole presidente di 
non applicare oggi l’articolo 35 del regola
mento.

I senatori hanno dato sempre prova di mol
tissima diligenza. Noi ci troviamo oggi convo
cati per comunicazioni del Governo da un giorno 
alTaltro. Una lista sulla Gazzetta Ufficiale che 
porta il biasimo delTassenza a colleghi i quali 
forse possono anche essere, in Roma, mi sem
brerebbe una misura di rigore eccessiva.

Ad ogni modo, quale che sia la volontà del 
presidente e del Senato, io pregherei che la 
interpellanza mia fosse iscritta all’ordine del 
giorno di domani.

PRESIDENTE. Insiste o non insiste onorevole 
Pierantoni?

Senatore PIERANTONI. Io ho rivolto preghiera 
a lei ed al Senato.

PRESIDENTE. Non insistendo il signor senatore 
Pierantoni...

Senatore PIERANTONI. Per la seconda parte io 
insisto.

PRESIDENTE. Perchè la sua interpellanza 'sia 
iscritta all’ordine del giorno di domani? •

Senatore PIERANTONI. Precisamente.
• Voci. No, no, per la .prossima seduta.
Senatore PIERANTONI. Ma scusino, onor. eol- 

* leghi-; quando Tonor. presidente del Consiglio 
accetta una interpellanza,, mi pare che ci sia 
già un impegno per il Senato di far mettere 
all’ordine del giorno questa ^interpellanza ; e

Se di questo giusto presidio della legalità del 
numero se ne serve oggi il Senato, qualcuno 
che rappresenta spesso opinioni individuali se 
ne servirà per l’avvenire.

PRESIDENTE. Il presidente applica il regola
mento senza pensare a ciò che possa succedere 
altra volta, poiché egli è tranquillo nella sua 
coscienza dell’applicazione, che ne fa oggi.

Per conseguenza io mi riserverò di porre.al- 
Tordine del giorno l’interpellanza del signor 
senatore Pierantoni accettata dal Governo nella 
prima tornata in cui il Senato sarà convo
cato...

Senatore PIERANTONI. Da chi ?
PRESIDENTE. Dal presidente, naturalmente.
L’onorevole senatore Pierantoni insiste che 

si veriflchi il numero ?
. Senatore PIExRANTONI. Se ella insiste, io pure 

insisto.
PRESIDENTE. Sta bene; allora si procede all’ap

pello nominale’ per veriflcare il numero dei se
natori presenti.

Il senatore, segretario^ VERGA C. fa 1’ appello 
nominale.

Rispondono alTappello nominale i senatori:
Allievi — Amato-Pojero — Arborio —

Artom Auriti — Bartoli - Blaserna

non capisco perchè la prossima seduta non
debba signiflcare la seduta di domani. Del resto 
chi vuol parlar contro la mia proposta, parli 
pure; son qui per rispondere.

PRESIDENTE. Perle interpellanze,, anche accet
tate. dal Govèrno, il Senato deve determinare 

' per alzata e seduta quando intenda che lo 
svolgimento debba aver luogo. Ma come Ella, 
onorévole Pierantoni intende, io non posso porre 
ai voti e fare accettare dal Senato una proposta 
di discutere domani o nella prossima seduta se 
non dopo aver constatato che il Senato sia in 
numero {Benissimo}.

Ella sa bène, che il regolamento del Senato 
non Tho fatto io, ma l’ho trovato fatto.

Senatore PIERANTONI. Io rivolgo una preghiera. 
« Il regolamento, è vero, Tha fatto il Senato.

Boccardo — Bonasi — Boncompagni-Ottoboni 
— Bonvieini — Borromeo — Briganti-Bellini 
— Calciati Cannizzaro — Canonico — Ca
racciolo di Castagneta — Cavalletto — Cen- 
celli — Cerruti Cesare — Ghiaia — Chiaves 
—Chigi-Zondadari — Colonna Fabrizio — Com
pagna Francesco — Comparetti —' Cordova — 
Corsi — Costa — Cremona — D’Anna — Del
fico — Doria Giacomo — Durando — Ellero — 
Faina Eugenio — Fano — Farini — Fasci otti 
— Ferraris — Finali — Garelli — Geymet —
Ghiglieri — Gloria Gravina — Greppi —
Grifflni — Guerrieri-Gonzaga — Inghilleri — 
Luzi — Majorana-Calatabiano — Mariotti — 
Massarani — Messedaglia — Mezzacapo — Mez-
zanotte — Pagano — Parenzo Pascale —
Pascila — Pasolini — Paternò — Perazzi — 
Piedimonte — Pierantoni — Pietracatella — 
Potenziani — Bacchia — Rignon — Rogadeo 
— Roissard — Saracco — Saredo — Scelsi — 
Sennino — Spalletti — Sprovieri Francesco — 
Teti — Todaro —-Valsecchi — Verga Carlo — 
Zanolini.
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^fegn^tori assenti senza congedo e non noto- 
HÌsmreiite impediti per causa indipendente dalla 
llììvn wòlontà :

j^cquaviva — Acton — Albini — Alfieri — 
jtoarnse— Annoni — Arezzo — Arrigossi — As
sentii— Atenolfi — Avogadro,— Baccelli — .Ba- 
IMaaa—- Bargoni — Bariola — Barracco — Bar- 
^goiti— Berardi — Bianchi Francesco — Blanc — 
Btossa-— Bombrini — Boncompagni-Ludovisi — 
ffitoii— Bordonaro — Borelli — Brambilla — 
Itaifei—Bruzzo — Caccia — Cadenazzi — Ca- 
ggrrrrifea.—Calenda Andrea — Caligaris — Camerini 
'— (ì^neellieri — Cantoni — Cappelli — Casati 
— (Sèerruti Marcello — Codronchi — Coletti — 
(Bfilnnìbini — Compagna Pietro — Consiglio — 
(StaEfiQpatri — Corsini — Corte — Cosenz — 
(Susìfihi — D’Ali — De Cesare — De Crecchio 
—Ute-'Cristofaro — Della Somaglia — Del Zio 
«—Die Mari — De Siervo — De Simonejwwr 
— KiiìBagno — Di Baucina — Di Camporeale 
— ffii'Casalotto — Di Collobiano — Di Grop- 
psàlto?rarino — Di Sambuy — Di San Giuseppe 
-— Wi^Santa Elisabetta — Di Scalea — Durante 
— EEula — Fabri — Faina Zefilrino — Farag-

— Fornoni — Fossombroni — Gagliardo 
—(Sfearneri — Garzoni — Gattini — Gerard! — 
(Shifetrelli — Giorgi — Giuliani — Guala — 
(Bt^lfelmi — Lampertico — Lancia di Brolo — 
ILmg^o — Lovera — Macry — Manfrin — Man- 

gilli — Marselli — Martini Federico — Massari 
— Medici Luigi — Melodia — Mischi — Mo
leschott — Monteverde — Morelli Domenico — 
Morelli Donato -r- Mosti — Negri — Negrotto 
— Niscemi — Oddone — Ottolenghi — Pace 

•—■ Pallavicini — Papadopoli — Paternostro — 
Pelosini — Piola — Folti — Porro — Puceioni 
Leopoldo ■— Puceioni Piero — Rasponi — 
Ricci — Ri^dolfi — Righi — Robecchi — Ro
land ■— Rossi Angelo — Rossi Gerolamo — 
Sagarriga Visconti — Saluzzo — Sambiase-San- 
severino — San Martino — Sanseverinò —

' .Sforza Cesarini — Sole — Sortine — Spera — 
Speroni — Tabarrini — Tamborino — Tittoni ‘ 
— Tolomei Bernardo — Tranfo — Vallotti — 
Vecchi — Vigoni — Visconti di Modrone — 
Visconti-Venosta — Vitelleschi. '

PRESIDENTE. Dairappello nominale e dalla enu
merazione dei presenti è risultato che il Senato 
non è in numero.

Per conseguenza, perchè i signori senatori 
possano trovarsi presenti alla prossima seduta, 
la fisso per mercoledì 22 di quésto mese alle 
ore 2 pomeridiane, iscrivendo all’ ordine del 
giorno la interrogazione dell’onorevole senatore 
Pierantoni accettata dal Governo.

La seduta è sciolta (ore 4 e 55).


